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Conrparto:
Dir igenza area IV

Area :  D i r i gen t i Data :06 /05 /2010

r i po :  CCNL Oescrizione; Contratto col lett ivo nazionale di lavoro del l 'area del la dir igenza medico -
veterinaria d€l servizio sanitario nazionale - contratto integrativo dél ccnl dèl 17 ottobre
2004

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO

PER LA SEQUENZA CONTRATTUALE DELL'ART. 28 DEL CCNL DEL PERSONALE DELLA
DIRIGENZA MEDICO -  VEfERINARIA DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

SOTTOSCRITTO IL 17 OÍTOBRÉ 2OO8

In data 6 maggio 2010 a l le  ore 17.00,  ha avuto luogo l ' incontro t ra l 'Agenzia per  la
rappresentanza negozia le del le  pubbl iche amminis t raz ioni  (A.Ra.N.)  e le  Confederaz ioni  e  le
Organizzazìoni  s indacal i  de l l 'area d i r igenzia le lV,  nel le  persone d i :

Per  l 'A,Ra.N. l

ne l la  persona del  Commissar io  Straord inar io :

conr Antooo Naddeo f, ' ,md{o

e le seguenti t

Organizzazioni sirdacòl i  Confuderazioni sinddali

AN AAO ASSO|||ED lîr"nd{o CO SHED ft 7lldeo

CIÈ10 ASHD lîrfndóo CONFEDIR lîíllato

AA Ro r f.'l'ndco

CGILÈf ÉDlCl non fitmdo CGIL non frtmato

FH derente alla LIL FPL non fi|?ndto UIL non finn&o

F.Y.Èl fi.î?d{o

FED. CISL I. IEDICI COSII| IE f i f?nÈto CISL l lrnrdo

FA SSI D fÈrnato

FE SH ED iîr"lldto

AN FO - ASCOTI - FIALS |IEDICI f i índúo

Al termine del la r iunione le part i  sopracci tate hanno sottoscr i t to i l  CCNL per la sequenza
contrat tuale prevista dal l 'ar t .  28 del  CCNL del  personale del la dìr igenza medico -  veter inar ia del
Serviz io Sanitar io Nazionale sottoscr i t to i l  17.10.2008, nel  testo che segue.

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO DELL'AREA DELLA DIRIGENZA
MEDICO - VETERINARIA DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

CONTRATTO INTEGRATIVO DEL CCNL DEL 17 OTTOBRE 2OO8

0 / - t  t s s l s



C I t t  ( a \ r

CAPO II

REsPoNsABrLrrÀ orscrplrltlne

Art. 5

Principi  general i

1.  ln considerazione degl i  speci f ic i  contenut i  professional i ,  del le part icolar i  responsabi l i tà
che caratter izzano la f igura del  dir igente, nel  r ispetto del  pr incipio di  dist inzione tra le
funzioni  di  indir izzo e control lo spettant i  agl i  organi di  governo e le funzioni  di  gest ione
spettant i  a l la dir igenza, nonché del la giur isprudenza cost i tuzionale in mater ia ed al  f ine di
assicurare una migl iore funzional i tà ed operat iv i tà del le Aziende ed Ent i  del  SSN, sono
stabi l i te speci f iche fat t ispecie di  responsabi l i tà discipl inare per id i r igent i ,  nonché i l
re lat ivo sistema sanzionator io con la garanzia di  adeguate tutele al  dir igente medesimo,
nel  r ispetto di  quanto stabi l i to dal  D.Lgs. 150/2009.

2. Cost i tu isce pr incipio generale la dist inzione tra le procedure ed icr i ter i  d i  valutazione
dei r isul tat i  e quel l i  re lat iv i  a l la responsabi l i tà discipl inare, anche per quanto r iguarda gl i
esi t i  del le stesse. La responsabi l i tà discipl inare at t iene al la v iolazione degl i  obbl ighi  di
comportamento, secondo i  pr incipi  e le modal j tà di  cui  al  presente CCNL e resta dist inta
dal la responsabi l i tà dir igenziale,  discipl inata dal l 'ar t .  15/ter del  d. lgs.  n.  502 del  1992, che
invece r iguarda i l  raggiungimento dei  r isul tat i  in relazione agl i  obiet t iv i  assegnat i ,  nonché
la capaci tà professionale,  le prestazioni  e le competenze organizzat ive dei  dir igent i .
Quest 'u l t ima viene accertata secondo le procedure e mediante gl i  organismì previst i
nel l 'ambito del  s istema di  valutazione di  cui  agl i  art t .  25 e segg. del  CCNL del  3 novembre
200  5 .

3.  Restano ferme le al t re fat t ispecie di  responsabi l i tà di  cui  al l 'ar t .  55 del  d. l9s.  n.  165 del
2001, che hanno dist inta e speci f ica valenza r ispetto al la responsabi l i tà discipl inare.

4.  Per la responsabi l i tà discipl inare, la t ipologia del le infrazioni  e del le relat ive sanzion
individuate dal  presente CCNL, sono appl icate secondo ipr incipi  e icr i ter i  def in i t i  dal
presente CCNL medesimo, nel  r ispetto di  quanto previsto dagl i  art t .  55 e seguent i  del
d. lgs.  165/2001, come modif ìcato dal  d. lgs.  150/2009, con part icolare r i fer imento al la
regola me nta zione del  procedimento discipl inare. L ' i r rogazione del la sanzione deve basarsi
su element i  cert i  ed obiet t iv i ,  deve essere tempest ivamente comunicata al  dir igente e,  al
f ine di  garant i re la certezza del le s i tuazioni  giur id iche, non può essere appl icata una
sanzione di  specie diversa da quel la prevista dal la legge o dal  contrat to col let t ivo.

Art, 6
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Obbl ighi  del  dir igente

1.I l  d i r igente conforma la sua condotta ai  pr incipi  d i  d i l igenza e fedel tà di  cui  agl i  art t .
2104 e 2105 del  Codice Civi le e contr ibuisce al la gest ione del la cosa pubbl ica con impegno
e resoonsabi l i tà.

2.  I l  comportamento del  dir igente è improntato al  perseguimento del l 'ef f ic ienza e
del l 'ef f icacia dei  serviz i  ist i tuzional i  nel la pr imaria considerazione del le esigenze dei
cittadini utenti, operando costantemente nel pieno rispetto del Codice di comportamenro
dei dipendent i  del le pubbl iche amministrazioni ,  a l legato al  ccNL del  3.11.2005, di  cui  s i
impegna a osservare tut te le disposizioni  nonché dei  codici  d i  comportamento adottat i
dal le Aziende ai  sensi  del l 'ar t .  54, comma 5 del  d. lgs.  t65/2o0t e di  quanto stabi l i to nel le
Carte dei  Serviz i .

3.  I l  d i r igente, tenuto conto del la necessi tà di  garant i re la migl iore qual i tà del  serviz io,
deve, in part icola re:

a) assicurare i l  r ispetto del la legge, con r iguardo anche al le norme regolatr ic i  del
rapporto di  lavoro, nonché del le disposizioni  contrat tual i ,  nonché l 'osservanza del le
diret t ive general i  e di  quel le impart i te dal l 'Azienda e perseguire diret tamente
l ' interesse pubbl ico nel l 'espleta mento dei  propr i  compit i  e nei  comportament i  che
sono post i  in essere dando conto dei  r isul tat i  conseguit i  e degl i  obiet t iv i  raggiunt i ;
b) non ut i l izzare a f in i  pr ivat i  le informazioni  di  cui  disponga per ragioni  d 'uf f ic io;
c) nel lo svolgimento del la propr ia at t iv i tà,  mantenere una condotta uni formata a
pr incipi  d i  corret tezza e di  col laborazione nel le relazioni  interpersonal i ,  a l l ' inrerno
del l 'Azienda con gl i  a l t r i  d i r igent i  e con gl i  addett i  a l la strut tura,  astenendosi ,  in
part icolare nel  rapporto con gl i  utent i ,  da comportament i  lesiv i  del la digni tà del la
persona o che, comunque, possono nuocere al l ' immagine del l 'Azienda;
d) nel l 'ambito del la propr ia at t iv i tà,  mantenere un comportamento conforme al
propr io ruolo,  organizzando ed assicurando la presenza in serviz io correlata al le
esigenze della propria struttura ed all'espleta mento dell'incarico affidato, nel
r ispetto del la normativa contrat tuale e legis lat iva vigente;
e) astenersi  dal  partecipare, nel l 'espleta mento del le propr ie funzioni ,  a l l 'adozione di
decis ioni  o ad at t iv i tà che possano coinvolgere diret tamente o indiret tamenre
interessi  f inanziar i  o non f inanziar i  propr i ,  del  coniuge, dei  parent i  e degl i  af f in i  f ino
al  quarto grado e dei  convivent i ;
f) sovrintendere, nell'esercizio del proprio potere direttivo, al corretto espletamento
del l 'at t iv i tà del  personale,  anche di  l ivel lo dir igenziale,  assegnato al la strut tura cui  è
preposto, nonché al rispetto delle norme del codice di comportamento e disciplinare,
iv i  compresa l 'at t ivazione del l 'azione discipl inare, secondo le disposizioni  v igent i ;
g) informare l'Azienda di essere stato rinviato a giudizio o che nei suoi confronti è
eserci tata l 'azione penale,  quando per la part icolare natura dei  reat i  contestat i  a l
dir igente si  possono conf igurare si tuazioni  di  incompat ibi l i tà ambientale o di  grave
pregiudizio per l 'Azienda;
h) astenersi  dal  chiedere o accettare omaggi o t rat tament i  d i  favore, se non nel
l imit i  del le normal i  relazioni  di  cortesia e salvo quel l i  d 'uso, purché di  modico valore;
i )  garant i re,  per quanto nei  suoi  poter i  e nei  suoi  obbl ighi ,  i l  massimo r ispetto dei
compit i  d i  v igi lanza, operat iv i tà e cont inui tà del l 'assistenza al  paziente nel l 'arco
del le 24 ore, nel l 'ambito del le funzioni  assegnate al  dir igente. nel  r ispetto dal la
normativa contrat tuale vigente;
j )  assicurare la massima di l igenza nel la compi lazione e tenuta e control lo del le
cartel le c l in iche, refert i  e r isul tanze diagnost iche;
k) rispettare le norme di legge, contrattuali ed aziendali in materia di espletamento
dell'attività libero professionale;
l) rispettare le leggi vigenti in materia di attestazione di malattia e di certificazione
per l 'assenza per malatt ia
m) assolvere di l igentemente e prontamente agl i  obbl ighi  a lu i  ascr iv ibi l i  in meri to
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al la cert i f icazione del le assenze Der malatt ia.

4.  I l  d i r igente è tenuto comunque ad assicurare i l  r ispetto del le norme vigent i  in mater ia di
segreto d'ufficio, riservatezza e protezione dei dati personali, trasparenza ed accesso
al l 'at t iv i tà amministrat iva, informazione al l 'utenza, a utocert i f icazione, protezione degl i
infortuni  e s icurezza sul  lavoro, nonché di  div ieto di  fumo.

5. In mater ia di  incom pat ibi l i tà,  resta fermo quanto previsto dal l ,art .  53 del  d. lgs.  n.  165
del 2001, anche con r i fer imento al l 'ar t .  1,  comma 60 e segg, del la legge 662 del  1996.

6. L 'art .  11 del  CCNL del  17 ot tobre 2008 è disaool icato.

Art, 7

Sanzioni  e procedure discipl inar i

1.  Le violazioni ,  da parte dei  dir igent i ,  degl i  obbl ighi  discipl inat i  nel l 'ar t .  6 (obbl ighi  del
dir igente),  secondo la gravi tà del l ' infrazione, previo procedimento discipl inare, danno
luogo a l l 'appl icazione del le seguent i  sanzioni :

a) censu ra scritta
b) sanzione pecu nia r ia;
c) sospensione dal  serviz io con pr ivazione del la retr ibuzione, secondo le previs ionl
del l 'ar t .8 (  codice d iscipl inare)
d) l icenziamento con preavviso
e) l icenziamento senza preavviso.

2.  Per l ' ind iv iduazione del l 'autor i tà discipl inare competente per iprocediment i  d iscipl inar i
del la dir igenza e per le forme e i termini  del  procedimento discipl inare, t rovano
appl icazione le previs ioni  del l 'ar t .  55 bis del  d. lgs.  t65/20O7.

3. Per le infrazioni  di  minore gravl tà f ino al la sospensione dal  serviz io non superiore a
dieci  giorni ,  i l  t i to lare del  potere discipl inare è,  ai  sensi  del l 'ar t .  55/bis,  comma 2, i l
d i r igente responsabi le del la strut tura cui  l ' interessato è formalmente assegnato. per le
infrazioni  punibi l i  con sanzioni  più gravi  del la sospensione dal  serviz io per più di  dieci
giorni ,  i l  procedimento discipl inare viene svol to dal l 'uf f ic io competente per iprocediment i
discipl inar i  a i  sensi  del l 'ar t .  5s/bis,  comma 4.

4.  Nei casi  stabi l i t i  dal l 'ar t .  55, comma 4 del  d. lgs.  n.  165 del  2001, i l  soggetto
competente ad assumere le determinazioni  conclusive del  procedimento discipl inare è i l
d i ret tore generale o chi  da lu i  delegato.

5.  Nel l 'ambito del  procedimento discipl inare previsto dal l 'ar t .  55/bis del  d. lgs.  L6S/200t
come introdotto dal  d. lgs.  n.  150/2009, la contestazione del l 'addebito deve essere
speci f ica e tempest iva, nel  r ispetto dei  termini  temporal i  previst i  dal la legge, nonché
contenere l 'esposizione chiara e puntuale dei  fat t i  in concreto ver i f icat is i ,  a l  f ine di  rendere
edotto i l  d i r igente degl i  e lement i  a lu i  addebitat i  e consent i re al lo stesso di  eserci tare i l
d iritto di difesa.

6.  Non può tenersi  conto, ai  f in i  d i  a l t ro procedimento discipl inare, del le sanzioni
discipl inar i ,  decorsi  due anni dal la loro appl icazione.
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7. I  provvediment i  cui  al  presente art icolo non sol levano i l  d i r igente dal le eventual i
responsabi l i tà di  a l t ro genere nel le qual i  egl i  s ia incorso, compresa la responsabi l i tà
dir igenziale,  che verrà accertata nel le forme previste dal  s istema di  valutazione,

Art. 8

Codice discipl inare

1, Le Aziende sono tenute al  r ispetto dei  pr incipi  d i  gradual i tà e proporzional i tà del le
sanzioni  in relazione al la gravi tà del la mancanza. A tale f ine sono f issat i  iseguent i  cr i ter i
general i  r iguardo i l  t ipo e l 'ent i tà di  c iascuna del le sanzioni :

-  l '  intenzional i tà del  comportamento;
-  i l  grado di  negl igenza dimostrata,  tenuto anche conto del la prevedibi l i tà
del l 'evento;
-  la r i levanza del la infrazione e del l ' inosservanza degl i  obbl ighi  e del le
disposizioni  v iolate;
-  le responsabi l i tà connesse con l ' incar ico dir igenziale r icoperto,  nonché con la
gravi tà del la lesione del  prest ig io del l?zienda
- entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi gli utenti;
- l'eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, anche
connesse al  comportamento tenuto complessiva mente dal  dir igente o al
concorso nel la v iolazione di  più persone.

2. La recidiva nel le mancanze previste ai  commi 4,  5,  6,7 e I  g ià sanzionate nel  biennió
di  r i fer imento, comporta una sanzione di  maggiore gravi tà t ra quel le indiv iduate
nel l 'ambito del  Dresente art icolo.

3,  Al  dir igente responsabi le di  p iu mancanze compiute con unica azione od omissione o
con più azioni  od omissioni  t ra loro col legate ed accertate con un unico procedimento, è
appl icabi le la sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni  sono
Dunite con sanzioni  di  d iversa qravi tà.

4.  La sanzione discipl inare dal  minimo del la censura scr i t ta f ino al la multa da € 200 a €
500 si  appl ica, graduando l 'ent i tà del la stessa in relazione ai  cr i ter i  del  comma 1, nei  casi
d i :

a) inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigente, nonché delle direttive,
dei  provvediment i  e del le disposizioni  di  serviz io,  anche in tema di  assenze per malatt ia,
nonché di presenza in servizio correlata alle esigenze della struttura ed all'espleta menro
dell'incarico affidato ove non ricorrano le fattispecie considerate nell'art. 55/ quater,
comma 1, let t .  a) del  D.Lgs. 165/2001;
b) condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di correttezza verso i
component i  del la direzione aziendale,  gl i  a l t r i  d i r igent i ,  id ipendent i  o nei  confront i  degl i
utent i  o terzi ;
c)  al terchi  negl i  ambient i  d i  lavoro, anche con utent i  o terzi ;
d) comportamento negl igente nel la compi lazione. tenuta e control lo del le cartel le c l in iche,
referti e risu ltanze diagnostiche;
e) v iolazione del l 'obbl igo di  comunicare tempest ivamente al l 'azienda di  essere stato
rinviato a giudizio o di avere avuto conoscenza che nei suoi confronti è esercitata l'azione
penale quando per la particolare natura dei reati contestati al dirigente si possono
conf igurare si tuazioni  di  incompat ibi l i tà ambientale o di  grave pregiudizio per l 'Azienda;
0 violazione del l 'obbl igo di  astenersi  dal  chiedere o accettare,  a qualsiasi  t i to lo,  compensi,
regal i  o al t re ut i l i tà in connessione con l 'espletamento del le propr ie funzioni  o dei  compit i
af f idat i ,  se non nei  l imit i  del le normal i  relazioni  di  cortesia e fat t i  salv i  quel l i  d 'uso, purché
di modico valore;
g) inosservanza degl i  obbl ighi  previst i  in mater ia di  prevenzione degl i  infortuni  o di
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sicurezza del  lavoro, nonché del  div ieto di  fumo, anche se non ne sia der ivato danno o
disserviz io per l 'azienda o per gl i  utent i ;
h) v iolazione del  segreto d'uf f ic io,  così come discipl inato dal le norme dei  s ingol i
ordinament i  a i  sensi  del l 'ar t .  24 del la legge 7 agosto 1990, n.  241, anche se non ne sta
der ivato danno al l 'azienda.

L' importo del le multe sarà introi tato nel  bi lancio del l 'Azienda ed è dest inato al le
att iv i tà relat ive al  r ischio cl in ico.

5.  La sospensione dal  serviz io con pr ivazione del la retr ibuzione f ino ad un masslmo di  15
giorni ,  s i  appl ica nel  caso previsto dal l 'ar t .  55 bis,  comma 7 del  d. jgs.  165/2001.

6, La sospensione dal  serviz io con pr ivazione del la retr ibuzione f ino ad un massimo di  3
mesi,  con la mancata at tr ibuzione del la retr ibuzione di  r isul tato per un importo par i  a
quel lo spettante per i l  doppio del  per iodo di  durata del la sospensione. s i  appl ica nei  casi
previst i  dal l 'ar t .  55 sexies, comma 3 e dal l 'ar t .  55 sept ies,  comma 6 del  d. lgs.  165/2001.

7. La sospensione dal  serviz io con pr ivazione del la retr ibuzione da un minimo di  3 giorni
f ino ad un massimo di  3 mesi,  s i  appl ica nel  caso previsto dal l 'ar t .  55 sexies, comma 1 del
d. lgs.  165/2001

B. La sanzione discipl inare del la sospensione dal  serviz io con pr ivazione del la retr ibuztone
da un minimo di  t re giorni  f ino ad un massimo di  sei  mesi,  s i  appl ica, graduando l ,ent i tà
del la sanzione in relazione ai  cr i ter i  d i  cui  al  comma 1. Der:

a) recidiva nel  biennio del le mancanze previste nei  commi 4,  5,  6,  e 7 oppure
quando le mancanze previste dai  medesimi commi si  caratter izzano Der una
pa rticola re g ravità;

b) minacce. ingiur ie gravi ,  calunnie o di f famazioni  verso i l  pubbl ico oppure nei
confront i  del l 'Azienda o dei  component i  del la direzione aziendale,  degl i  a l t r i
d i r igent i  o dei  dipendent i  ovvero al terchi  con vie di  fat to negl i  ambient i  d i
lavoro, anche con utent i ;

c)  manifestazioni  of fensive nei  confront i  del l 'Azienda o dei  component i  del la
direzione aziendale,  degl i  a l t r i  d i r igent i ,  dei  dipendent i  o di  terzi ,  salvo che
non siano espressione del la l ibertà di  pensiero, ai  sensi  del l 'ar t .  l  del la legge
n .  300  de l  1970 ;

d) tol leranza di  i r regolar i tà in serviz io,  di  at t i  d i  indiscipl ina, di  contegno scorret to o
di  abusi  di  part icolare gravi tà da parte del  personale dipendente, ove non r icorrano
le fat t ispecie considerate nel l 'ar t .  55 sexies, comma 3, del  D.Lgs. 165/20OIj

e) salvo che non r icorrano le fat t ispecie considerate nel l 'ar t .  55-quater,  comma 1,
let t .  b) del  D.Lgs. 165/2001, assenza ingiust i f icata dal  serviz io o arbi t rar io
abbandono del lo stesso; in tal i  ipotesi  I 'ent i tà del la sanzione è determinata in
relazione al la durata del l 'assenza o del l 'abbandono del  serviz io,  al  d isserviz io
determinatosi ,  a l la gravi tà del la v iolazione degl i  obbl ighi  del  dir igente, agl i  eventual i
danni causat i  a l l 'azienda, agl i  utent i  o ai  terzi ;

f) occultamento da parte del dirigente di fatti e circostanze relativi ad illecito uso,
manomissione, distrazione o sottrazione di  somme o beni di  pert inenza
del l 'a m ministrazione o ad esso aff idat i ;

g) mancato r ispetto del le norme di  legge e contrat tual i  e dei  regolament i  aziendal i
in mater ia di  espletamento di  at t iv i tà l ibero professionale;
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h) comportament i  omissiv i  o mancato r ispetto dei  compit i  d i  v igi lanza, operat iv i tà e
cont inui tà del l 'assistenza al  paziente,  nel l 'arco del le vent iquattro ore, nel l ,ambito
del le funzioni  assegnate e nel  r ispetto del la normativa contrat tuale vigente;

i )  comportamento negl igente od omissivo nel la compi lazione, tenuta e control lo
del le cartel le c l in iche, refert i  e r isul tanze diagnost iche, da cui  s ia der ivato un danno
per l 'azienda o per i  terzi ;

j )  inosservanza degl i  obbl ighi ,  a lu i  ascr iv ibi l i  in meri to al la cert i f icazione medica
concernente assenze di  lavorator i  per malatt ia;

k) qualsiasi  comportamento negl igente, dal  quale sia der ivato grave danno
al l 'azienda o a terzi ,  fat to salvo quanto previsto dal  comma 7;

l )  at t i  o comportament i  aggressiv i ,  ost i l i  e denigrator i  nei  confront i  d i  d ir igent i  o al t r i
d ioendent i .

m) at t i ,  comportament i  o molest ie,  anche di  carattere sessuale,  lesiv i  del la dlgni tà
del la persona.

9. Nei casi  di  sospensione di  cui  al  presente art icolo,  l 'Azienda, in relazione a documentare
esigenze organizzat ive e funzional i  d iret te a garant i re la cont inui tà assistenziale,  può
dif fer i re,  per un massimo di  30 giorni ,  r ispetto al la conclusione del  procedlmento
discipl inare, la data di  esecuzione del la sanzione.

10, In relazione al la speci f ic i tà del la funzione medica, anche con r i fer imento al la garanzia
del la cont inui tà assistenziale,  l 'Azienda, con provvedimento mot ivato e previo consenso
del dir igente, può trasformare la sospensione dal  serviz io con pr ivazione del la retr ibuzione
in una sanzione pecuniar ia corr ispondente al  numero dei  giorni  di  sospensione del l 'at t iv i tà
lavorat iva, tenendo presente Ia retr ibuzione giornal iera di  cui  al l 'ar t .  26 del  CCNL del  10
febbraio 2004. Tale clausola non si  appl ica ai  casi  di  sospensione previst i  dagl i  art t .  55
bis,  comma 7 del  d. lgs.  165/2OOl,  dal l 'ar t .  55 sexies. comma 3 e dal l 'ar t .  55 sept ies,
comma 6 del d.lgs. 165/2007. La relativa trattenuta sulla retribuzione è introitata dal
bi lancio del l 'Azienda.

11. Ferma la discipl ina in tema di  l icenziamento per giusta causa o giust i f icato mot ivo, ta
sanzione discipl inare del  l icenziamento si  appl ica:

1.  con preavviso, per

i )  le ipotesi  considerate dal l 'ar t .  55 quater,  comma 1, let t .  b) e c) del  D. lgs.  165/2001 e
55, sept ies,  comma 4;
j )  recidiva plur ima, in una del le mancanze previste ai  commi 4,  5,  6,7 e 8,  anche se di
diversa natura, o recidiva/ nel  biennio,  in una mancanza che abbia comportato
l 'appl icazione del la sanzione massima di  6 mesi di  sospensione dal  serviz io o,  comunque,
quando le mancanze di  cui  ai  commi precedent i  s i  caratter izzino per una part icolare
gravi tà;
k) mancato r ispetto del le norme di  legge e contrat tual i  e dei  regolament i  aziendal i  in
materia di espletamento di attività libero professionale, ove ne sia seguito grave conflitto
di  interessi  o una forma di  concorrenza sleale nei  confront i  del l 'azienda:

2, senza preavviso, per:

a) le ipotesi  considerate dal l 'ar t .  55 quater,  comma 1, let t .  a,  d),  e) ed f)  del  D. lgs.
165/2001 e dal l 'ar t .  55 quinques, comma 3;
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b) gravi  fat t i  i l leci t i  d i  r i levanza penale,  iv i  compresi  quel l i  che possono dar luogo al la
sospensione cautelare,  secondo la discipl ina del l 'ar t .  10 (Sospensione cautelare in corso di
procedimento penale),  fat to salvo quanto previsto dal l ,art .  11, comma 1 (Rapporto tra
procedimento penale e procedimento discipl inare) ;

c)  condanna, anche non passata in giudicato,  per:
a.  idel i t t i  g ià indicat i  nel l 'ar t .  58, comma 1, let t .  a),  b) l imitatamente al l ,ar t .
316 del  codice penale,  let t .  c) ,  d) ed e),  e nel l ,art .  59, comma 1, let t .  a),
l imitatamente ai  del i t t i  g ià indicat i  nel l ,ar t .  SB, comma 1, let t .  a) e al l ,ar t .  316
del codice penale, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 267 del 2OOO;
b. gravi  del i t t i  commessi in serviz io;
c.  del i t t i  previst i  dal l 'ar t .3,  comma l  del la legge 97/2OOI;

d) recidiva plur ima di  s istematic i  e rei terat i  at t i  o comportament i  aggressiv i ,  ost i l i  e
denigrator i  che assumano anche forme di  v iolenza morale o di  persecuzione psicologica
nei confront i  d i  d ir igent i  o al t r i  d ipendent i ;
e) recidiva plur ima in at t i ,  comportament i  o molest ie,  anche di  carattere sessuale,  lesiv i
del la digni tà del la persona;
f) per gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle lettere precedenti,
seppur estranei alla prestazione lavorativa, posti in essere anche nei confronti di terzo, di
gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure prowisoria del rapporto di lavoro,
ai  sensi  del l 'ar t .  2119 del  codice civ i le.

12. Le mancanze non espressamente previste nei  commi da 4 a 8 e dal  comma l1 sono
comunque sanzionate secondo icr i ter i  d i  cui  al  comma 1, facendosi  r i fer imento, ouanto
a l l ' ind iv id uazione dei  fat t i  sanzionabi l i ,  agl i  obbl ighi  dei  dir igent i  d i  cui  al l 'ar t .  6 (Obbt ighi
del  dir igente),  nonché quanto al  t ipo e al la misura del le sanzioni ,  a i  pr incipi  desumibi l i  dai
commi precedent i .

13. Al  codice discipl inare di  cui  al  presente art icolo,  nonché al  codice di  comportamento e
al le carte dei  serviz i ,  ove emanate, deve essere data la massima pubbl ic i tà mediante
pubbl icazione sul  s i to ist i tuzionale del l 'azienda, secondo le previs ioni  del l 'ar t .  55, comma
2, ul t imo per iodo del  D. lgs.  165/2001. Tale pubbl ic i tà equivale a tut t i  g l i  ef fet t i
a l l 'af f issione al l ' ingresso del la sede di  lavoro.

14, In sede di  pr ima appl icazione del  presente CCNL, i l  codice discipl inare deve essere
obbl igator ia mente reso pubbl ico nel le forme di  cui  al  comma 13, entro 15 giorni  dal la data
di  st ipulazione del  presente CCNL e si  appl ica dal  quindicesimo giorno successivo a quel lo
del la sua aff issione o dal la pubbl icazìone nel  s i to web del l 'amministrazione. Resta fermo
che le sanzioni previste dal D.Lgs. 150/2009 si applicano dall'entrata in vigore del decreto
stesso,

15. I  commi 3 e 5 del l 'ar t .  36 del  CCNL 5 dicembre 1996 sono abrooat i .

Art, 9

Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare

1. L 'azienda, qualora r i tenga necessario espletare ul ter ior i  accertament i  su fat t i  addebitat i  a l
dir igente, in concomitanza con la contestazione e previa puntuale informazione al  dir igente, può
disporre la sospensione dal  lavoro del lo stesso dir igente, per un per iodo non superiore a rrenra
giorni ,  con la corresponsione del  t rat tamento economico complessivo in godimento. Tale
periodo potrà essere prorogato a sessanta giorni nei casi di particolare gravità e complessità.

2.  Qualora i l  procedimento discipl inare si  concluda con la sanzione discipl inare del la sospensione
dal serviz io con pr ivazione del la retr ibuzione, i l  per iodo del l 'a l lontana mento cautelat ivo deve
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essere computato nel la sanzione, ferma restando la pr ivazione del la retr ibuzione l imitata agl i
effettivi giorni di sospensione irrogati.

3. Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come
sospensione dal  serviz io,  è valutabi le agl i  ef fet t i  del l 'anziani tà di  serviz io.

Art. 10

Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

1. I l  d i r igente colpi to da misura restr i t t iva del la l ibertà personale o da provvediment i  g iudiz iar i
in ibi tor i  che impediscono la prestazione lavorat iva, è obbl igator ia mente sospeso dal  serviz io,
con sospensione del l ' incar ico dir igenziale confer i to e pr ivazione del la retr ibuzione, per tut ta la
durata del lo stato di  restr iz ione del la l ibertà,  salvo che l 'azienda non proceda diret tamente ai
sensi  del l 'ar t .  8 (codice discipl inare),  comma 11.

2, Il dirigente può essere sospeso dal servizio con privazione della retribuzione e con
sospensione del l ' incar ico, anche nel  caso in cui  venga sottoposto a procedimento penale,  che
non comporti la restrizione della libertà personale o questa sia comunque cessata, secondo
quanto previsto dal l 'ar t .  55 ter del  d, lgs.  165/2007, salvo che l 'Azienda non proceda
diret tamente ai  sensi  del l 'ar t .  11, comma 2 (Rapporto tra procedimento discipl inare e
procedimento penale) del presente CCNL.

3, Resta fermo l 'obbl igo di  sospensione del  dir igente in presenza dei  casi  già previst i  dagl i  art t .
58, comma 1, let t .  a),  b),  I imitatamente al l 'ar t .  316 del  codice penale,  let t .  c) ,  d) ed e),  e 59,
comma 1, let t .  a),  l imitatamente ai  del i t t i  g ià indicat i  nel l 'ar t .  58 comma 1, let t .  a) e al l 'ar t .  316
del codice penale,  let t .  b),  e c),  del  D. Lgs .n.  267 del  2000 e fat ta salva l 'appl icazione del l ,art .
8 (codice discipl inare),  comma 11, qualora l 'azienda non disponga la sospensione del
procedimento discipl inare f ino al  termine di  quel lo penale,  ai  sensi  del l 'ar t .  55 ter del  d. lgs.
165/2007, nonché del l 'ar t .  11 (Rapporto tra procedimento discipl inare e procedimento penale)
del  oresente CCNL.

4. Nel caso dei  del i t t i  previst i  a l l 'ar t .  3,  comma 1. del la legge n. 97/2OOI, t rova appl icazione la
discipl ina iv i  stabi l i ta.  Per i  medesimi del i t t i ,  qualora intervenga condanna anche non def ini t iva,
ancorché sia concessa la sospensione condizionale del la pena, t rova appl icazione l 'ar t .  4,
comma 1, del la c i tata legge n. 97/2OOl.  E' fat ta salva l 'appl icazione del l 'ar t .  8 (codice
discipl inare),  comma 11, punto 2,  qualora l 'azienda non disponga la sospensione del
procedimento discipl inare f ino al  termine di  quel lo penale,  ai  sensi  del l 'ar t .  55 ter del  d. lgs.
L65/2OOI nonché dell'art. 11 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale)
del presente CCNL.

5. Nei casi  indicat i  a i  commi precedent i  s i  appl ica, comunque, quanto previsto dal l 'ar t .  55 ter
del  d. lgs.  165/2OOl,  comma 1, ul t imo per iodo.

6. Ove l 'azienda intenda procedere a l l 'appl icazione del la sanzione di  cui  al l 'ar t .8 (codice
discipl inare),  comma 11, punto 2,  la sospensione del  dir igente disposta ai  sensi  del  presente
art icolo conserva eff icacia f ino al la conclusione del  procedimento discipl inare. Negl i  a l t r i  casi ,  la
sospensione dal  serviz io eventualmente disposta a causa di  procedimento penale conserva
eff icacia,  se non revocata, per un per iodo non superiore a cinque anni.  Decorso tale termine,
essa è revocata ed i l  d i r igente è r iammesso in serviz io,  salvo icasi  nei  qual i ,  in presenza di  reat i
che comportano l 'appl icazione del l 'ar t .  8 (codice discipl inare) comma 11, punto 2,  l 'azienda
ri tenga che la permanenza in serviz io del  dir igente provochi un pregiudizio al la credibi l i tà del la
stessa a causa del discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini
e/o comunque, per ragioni  di  opportuni tà ed operat iv i tà del l 'amm inistrazione stessa. In tal  caso,
può essere disposta, per isuddett i  mot iv i ,  la sospensione dal  serviz io,  che sarà sottoposta a
revisione con cadenza biennale. Ove il procedimento disciplinare sia stato eventualmente
sospeso, f ino al l 'esi to del  procedimento penale,  ai  sensi  del l 'ar t .  55 ter del  d. lgs.  165/2001, tale
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sospensione può essere prorogata, ferma restando in ogni caso la possibilità di ripresa del
procedimento discipl inare per cessazione di motivi  che ne avevano determinato la sosoensione,
ai f in i  del l 'appl icabi l i tà del l 'ar t ,  8 (codice discipl inare),

7.  Al  dir igente sospeso dal  serviz io ai  sensi  del  presente art icolo sono corr ispost i  un' indennità
al imentare par i  a l  500/o del lo st ipendio tabel lare,  la retr ibuzione indiv iduale di  anziani tà o i l
maturato economico annuo, ove spettante,  e gl i  eventual i  assegni fami l iar i ,  qualora ne abbiano
t i to lo.

8.  Nel caso di  sentenza penale def in i t iva di  assoluzione, pronunciata con la formula " i l  fat to non
sussiste" o " l ' imputato non lo ha commesso",  quanto corr isposto,  durante i l  per iodo di
sospensione cautelare,  a t i to lo di  assegno al imentare verrà conguagl iato con quanto dovuto al
dir igente se fosse r imasto in serviz io,  tenendo conto anche del la retr ibuzione di  posiz ione In
godimento al l 'at to del la sospensione. Ove i l  procedimento discipl inare r iprenda per al t re
infrazioni ,  a i  sensi  del l 'ar t ,  11, (Rapporto tra procedimento discipl inare e procedimento penale)
i l  conguagl io dovrà tener conto del le sanzioni  eventualmente appl icate.

9.  In tut t i  g l i  a l t r i  casi  di  r iat t ivazione del  procedimento discipl inare a seguito di  condanna
penale,  ove questo si  concluda con una sanzione diversa dal  l icenziamento, quanto corr isposto
al dirigente precedentemente sospeso viene conguagliato quanto dovuto se fosse stato in
serviz io,  tenendo conto anche del la retr ibuzione di  posiz ione in godimento al l 'at to del la
sospensione; dal  conguagl io sono esclusi  i  per iodi  di  sospensione del  comma 1 e quel l i
eventualmente inf l i t t i  a seguito del  giudiz io discipl inare r iat t ivato.

Art .  11
Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

l .  Nel l ' ipotesi  di  procedimento discipl inare che abbia,  in tut to o in parte,  ad oggetto fat t i  in
relazione ai  qual i  procede l 'autor i tà giudiz iar ia,  t rovano appl icazione le disposizioni
del l 'ar t .55ter,  del  D.Lgs.n.  165/2001.

2. L'Azienda, nei casi di particolare complessità dell'accerta mento del fatto addebitato al
dir igente e,  quando al l 'esi to del l ' is trut tor ia,  non disponga di  element i  suff ic ient i  a mot ivare
l ' i r rogazione del la sanzione, può sospendere i l  procedimento discipl inare at t ivato.

3.  Nel caso del  procedimento discipl inare sospeso/ ai  sensi  del l 'ar t .  5ster del  D.Lgs.n.165/2001,
qualora per i fat t i  oggetto del  procedimento penale,  interviene una sentenza penale i r revocabi le
di assoluzione che riconosce che il fatto addebitato non sussiste o non costituisce illecito oenale
o che " l ' imputato non l 'ha commesso",  l 'autor i tà discipl inare procedente, nel  r ispetto del le
previs ioni  del l 'ar t .  5ster,  comma 4, del  D.Lgs.n.165/2001, r iprende i l  procedimento discipl inare
ed adotta le determinazioni  conclusive, appl icando le disposizioni  del l 'ar t .653, comma 1, del
codice di  procedura penale.  In questa ipotesi ,  ove nel  procedimento discipl inare sospeso, al
dir igente, ol t re ai  fat t i  oggetto del  giudiz io penale per iqual i  v i  s ia stata assoluzione, s iano state
contestate al t re v iolazioni ,  oppure i fat t i  contestat i ,  pur non cost i tuendo i l leci t i  penal i ,  r ivestano
comunque r i levanza discipl inare, i l  procedimento r iprende e prosegue per dette infrazioni ,  nei
tempi e secondo le modal i tà stabi l i te del l 'ar t .  55ter,  comma 4.

4.  Se i l  procedimento discipl inare non sospeso si  s ia concluso con l ' i r rogazione del la sanzione del
l icenziamento, ai  sensi  del l 'ar t .8 (codice discipl inare) comma 11, punto 2 e,  successivamente, i l
procedimento penale sia def in i to con una sentenza penale i r revocabi le di  assoluzione, che
riconosce che il fatto addebitato non sussiste o non costituisce illecito penale o che "l'imDutato
non l 'ha commesso, ove i l  medesimo procedimento sia r iaperto e si  concluda con un atto di
archiv iazione, ai  sensi  del l 'ar t .  55-ter,  comma 2, del  D.Lgs.n.165/2OOL, i l  d i r igente ha dir i t to
dal la data del la sentenza di  assoluzione al la r iammissione in serviz io presso l 'ente,  anche in
soprannumero nel la medesima sede o in al t ra sede, nonché al l 'af f idamento di  un incar ico di
valore equivalente a quel lo posseduto al l 'at to del  l icenziamento. Analoga discipl ina trova
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appl icazione nel  caso che l 'assoluzione del  dir igente consegua a sentenza pronunciata a seguito
di processo di revisione.

5. Dal la data di  r iammissione di  cui  al  comma 4, i l  d i r igente ha dir i t to a tut t i  g l i  assegni che
sarebbero stati corrisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conto anche dell'eventuale
periodo di  sospensione antecedente, nonché del la retr ibuzione di  posiz ione in godimento al l 'at to
del  l icenziamento. In caso di  premorienza, gl i  stessi  compensi spettano al  coniuge o ar
convivente superstite e ai figli,

6.  Qualora, ol t re ai  fat t i  che hanno determinato i l  l icenziamento di  cui  al  comma 1, s iano state
contestate al  dir igente al t re v iolazioni ,  ovvero nel  caso in cui  le v iolazioni  s iano r i levant i  sotto
prof i l i  d iversi  da quel l i  che hanno portato al  l icenziamento, i l  procedimento discipl inare viene
riaperto secondo le procedure previste dal presente CCNL,

7. E'abroqato l 'ar t .  19 del  CCNL del  3.11.2005, come modif icato dal l 'ar t .  14 del  CCNL del
17/10/2008.

Art. 12

La determinazione concordata della sanzione

l.  L 'autor i tà discipl inare competente ed i l  d i r igente, in v ia conci l iat iva,  possono procedere
al la determinazione concordata del la sanzione discipl inare da appl icare fuor i  dei  casi  per i
quali la legge ed il contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziamento, con o
senza Dreavvtso.

2.  La sanzione concordemente determinata in esi to al la procedura conci l iat iva di  cui  al
comma 1 non può essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto
col let t ivo per l ' infrazione per la quale si  procede e non è soggetta ad impugnazione.
3. L'autorità disciplinare competente o il dirigente può proporre all'altra parte l'attivazione
del la procedura conci l iat iva di  cui  al  comma 1, che non ha natura obbl igator ia,  entro i l
termine dei  c inque giorni  successiv i  a l la audizione del  dir igente per i l  contraddit tor io a sua
difesa, ai  sensi  del l 'ar t .55-bis,  comma 2, del  D.Lgs.n.165/2OOL. Dal la data del la proposta
sono sospesi  i termini  del  procedimento discipl inare, di  cui  al l 'ar t .55-bis del
D,Lgs.n.165/2001. La proposta del l 'autor i tà discipl inare o del  dir igente e tut t i  g l i  a l t r i  at t i
del la procedura sono comunicat i  a l l 'a l t ra parte con le modal i tà del l 'a r t .55-bis,  comma 5,
de l  D .Lgs .n .165 /2001 .
4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle
r isul tanze del  contraddit tor io e la proposta in ordine al la misura del la sanzione r i tenuta
appl icabi le.  La mancata formulazione del la proposta entro i l  termine di  cui  al  comma 3
comporta la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la procedura
conci l iat iva.
5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura conciliativa deve essere
comunicata entro ic inque giorni  successiv i  a l  r icevimento del la proposta, con le modal i tà
del l 'ar t .55-bis,  comma 5, del  D.Lgs.n.165/2001. Nel caso di  mancata accettazione entro i l
suddetto termine, da tale momento r iprende i l  decorso dei  termini  del  procedimento
discipl inare, di  cui  al l 'ar t .55-bis del  D.Lgs.n.165/2001. La mancata accettazione comporta
la decadenza del le part i  dal la possibi l i tà di  at t ivare ul ter iormente la procedura conci l tat iva.

6. Ove la proposta sia accettata, l'autorità disciplinare competente convoca nei tre giorni
successivi il dirigente, con l'eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un
rappresentante dell'associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato.
7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l'accordo raggiunto è formalizzato in un
apposi to verbale sottoscr i t to dal l 'autor i tà discipl inare e dal  dir igente e la sanzione
concordata dal le part i ,  che non e soggetta ad impugnazione, può essere i r rogata
dal l 'autor i tà discipl inare competente.
8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura
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conciliativa si estingue, con conseguente ripresa del decorso dei termini del procedimento
discipl inare, di  cui  al l 'ar t .55-bis del  D.Lgs.n.165/2001.
9. In ogni  caso la procedura conci l iat iva deve concludersi  entro i l  termine di  t renta giorni
dal la contestazione e comunque pr ima del l ' i r rogazione del la sanzione, La scadenza di  ta le
termine comporta la estinzione della procedura conciliativa eventualmente già avviata ed
ancora in corso di svolgimento e la decadenza delle parti dalla facoltà di avvalersi
ulteriormente della stessa.

Art. 13

Norme f inal i  in tema di  responsabi l i tà discipl inare

1. Al fine di monitorare e verificare l'applicazione delle norme contrattuali definite dal presente
CCNL, le Aziende sono tenute ad inviare,  con cadenza annuale,  a c iascuna Regione un rapporto
informativo sui procedimenti disciplinari effettuati anche con riferimento ai risultati degli stessi
s ia in termini  di  sanzioni  erogate che di  archiv iazioni  ef fet tuate.

Art. 14

La reintegrazione del dirigente illegittimamente Iicenziato

1. L 'Azienda, a domanda, reintegra in serviz io i l  d i r igente i l leg i t t ima mente o ing iust i f icatamente
l icenziato dal la data del la sentenza che ne ha dichiarato l ' i l legi t t imità o la ing iust i f icatezza,
anche in soprannumero nel la medesima Azienda, con i l  confer imento al lo stesso di  un incar ico
di  valore equivalente a quel lo posseduto al l 'at to del  l icenziamento. I  d ir igent i  con incar ico di
strut tura sono reintegrat i  in serviz io con i l  medesimo incar ico, ove disponibi le,  oppure con
incar ico, anche di  natura professionale,  di  valore economico corr ispondente a quel lo
precedentemente ricoperto. Ai dirigenti spetta, inoltre, il trattamento economico che sarebbe
stato corrisposto nel periodo di licenziamento, anche con riferimento alla retribuzione di
posiz ione in godimento al l 'at to del  l icenziamento

2. Qualora, ol t re ai  fat t i  che hanno determinato i l  l icenziamento di  cui  al  comma 1, s iano state
contestate al  dir igente al t re v iolazioni ,  ovvero nel  caso in cui  le v iolazioni  s iano r i levant i  sotto
prof i l i  d iversi  da quel l i  che hanno portato al  l icenziamento, i l  procedimento discipl inare viene
riaperto secondo le procedure previste dalle vigenti disposizioni.

Art. 15

Indennità sostitutiva della reintegrazione

1. L'Azienda o il dirigente possono proporre all'altra parte, in sostituzione della reintegrazione
nel posto di  lavoro, di  cui  al l 'ar t .  13 (Reintegrazione del  dir igente i l legi t t imamente l icenziato),  i l
pagamento a favore del  dir igente di  un' indennità supplementare determinata, in relazione al la
valutazione dei fatti e delle circostanze emerse, tra un minimo pari al corrispettivo del preavviso
maturato,  maggiorato del l ' importo equivalente a due mensi l i tà,  ed un massimo par i  a l
corr ispett ivo di  vent iquattro mensi l i tà.

2.  L ' indennità supplementare di  cui  al  comma 1è automaticamente aumentata,  ove I 'età del
dir igente sia compresa fra i  46 e i  56 anni,  nel le seguent i  misure, già previste per f inal i tà
analoghe nel  CCNL del  10 febbraio 2004:

7 mensi l i tà in corr ispondenza del  5lesimo anno compiuto;

6 mensi l i tà in corr isDondenza del  50esimo e s2esimo anno comDiuto;

5 mensi l i tà in corr ispondenza del  49esimo e 53esimo anno compiuto;
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4 mensi l i tà in corr ispondenza del  4Sesimo e 54esimo anno compiuto;

3 mensi l i tà in corr ispondenza del  4Tesimo e ssesimo anno compiuto;

2 mensi l i tà in corr ispondenza del  46esimo e 56esimo anno compiuto.

3.  Nel le mensi l i tà di  cui  ai  commi 1e 2 è r icompresa anche la retr ibuzione minima uni f icata già
in godimento del  dir igente al  momento del  l icenziamento, con esclusione del la var iabi le
aziendale e di  quel la di  r isul tato e del le atre indennità connesse al l ' incar ico precedentemente
ricooerto.

4.  I l  d i r igente che accett i  l ' indennità supplementare in luogo del la reintegrazione non può
successivamente adire l 'autor i tà giudiz iar ia per ot tenere la reintegrazione. In caso di  pagamento
del l ' indennità supplementare, l 'Azienda non può assumere al t ro dir igente nel  posto
precedentemente coperto dal dirigente cessato, per un periodo corrispondente al numero di
mensi l i tà r iconosciute,  ai  sensi  dei  commi 1e 2.

5.  I l  d i r igente che abbia accettato l ' indennità supplementare in luogo del la reintegrazione, per
un per iodo par i  a i  mesi  cui  è correlata la determinazione del l ' indennità supplementare e con
decorrenza dalla sentenza definitiva che ha dichiarato l'illegittimità o la ingiustificatezza del
l icenziamento, può avvalersi  del la discipl ina di  cui  al l 'ar t .  30 del  d. lgs.  n.  165 del  2001. Qualora
si rcalizzi il trasferimento ad altra Azienda, il dirigente ha diritto ad un numero di mensilità pari
al solo periodo non lavorato.

6. La presente disciplina trova applicazione dalla data di definitiva sottoscrizione del presente
CCNL.

0 t Y  t ) ) t t


